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Nazionalismi 
Accuse 
Urss contro 
gli Usa 
wm MOSCA, Le manifesta-
ilonl di protesta che si sono 
•volte nei giorni scorsi nelle 
Repubilche baltiche dell'U
nione Sovietica (Lituania, 
Estonia e Lettonia), sareb
bero state •incoroggiatei 
dalle trasmissioni della radio 
governativa americana «Voi
ce of America». Lo afferma 
una nota del governo sovie
tico diffusa Ieri dalla Tass, 
Mcondo la quale le trasmis
sioni della -Voice of Ameri
ca ! favorirebbero la •sovver
sione! nelle Repubbliche 
baltiche. 

Nella nota di protesta si 
afferma che le trasmissioni 
dell 'eminente, diffuse In rus
so e nelle lingue baltiche, 
costituiscono una Interfe
r e n t i negli affari Interni de
gli Stali baltici, perché inci
tano ad lezioni ostili» contro 
I governi delle tre Repubbli
che sovietiche. 

Le dimostrazioni a cui si 
riferisce la nota della Tass si 
sono svolte nel settantesimo 
anniversario di quella che 
nell 'Una viene ufficialmente 
definita la «repubblica bor
ghese», U protesta sottoli
nea che II tono delle trasmis
sioni è contrario allo spirito 
di buona volontà che do
vrebbe contrassegnare I rap
porti fra Usa e Urss. 

Una protesta lunga 5 giorni Ma ora «disordini» in Azerbaigian 
La gente rientra nelle fabbriche La Tass: «Violenza e vandalismo» 
dopo che Gorbaciov incontra Ma non si dice se c'è relazione 
due intellettuali armeni con le manifestazioni etniche 

In Armenia è tornata la calma 
La calma è tornata in Armenia dopo il messaggio di 
Corbaclov ai manifestanti. Ma il 26 marzo la gente si 
radunerà di nuovo nelle piazze per ascoltare la rispo
sta del Pcus alla rivendicazione di un Nagorno-Kara-
bakh armeno. Non tutto è calmo però in Azerbaigian, 
dove, nella cittadina di Sumgait, vi sono stati «disordi
ni»: lo riferisce la Tass, ma ancora non è chiaro se 
sono da mettere in relazione con quelli armeni. 

0 * 1 NOSTBO CORRISPONDENTE 

OIULIETTO CHIESA 

§ • MOSCA. Da sabato scor
so è tornata la calma a Erevan 
e nella regione contestata del 
Nagomo-Karabalch. I manife
stanti sono tornali alle loro ca
se e - secondo quanto scrive
va la Pravda ieri mattina - In 
molte fabbriche dalle capitale 
armena si è lavorato domeni
ca per ricuperare In parte II 
tempo perduto. Ma Ieri la 
Tass, anticipando questa volta 
probabili Indiscrezioni non uf
ficiali, ha dato notizia che «di
sordini» si sono verificati nella 
cittadina di Sumgait, un gros
so centro Industriale a 18 Km 

da Baku. «Domenica 28 feb
braio un gruppo di teppisti -
scrive la Tass - ha provocato 
disordini», nel corso del quali 
si sono verificati «episodi di 
violenza e di vandalismo». 
Non si precisa se si tratti di 
eventi collegati con il Nagor-
no-Karabakh, né se gli scontri 
abbiano avuto carattere di 
conflitto etnico, e neppure le 
dimensioni del disordini. Ma 
l'agenzia usa una formula 
(•sono state prese misure per 
il ristabilimento della normali-
la nella citta») che potrebbe 
lasciare Intendere che la cal

ma non è ancora ritornata e 
potrebbe essere II segnale 
che, calmatasi la situazione in 
armenia, sì comincia ora in 
Azerbaigian. 

Ma torniamo alla ricostru
zione degli ultimi eventi della 
settimana scorsa. Nessuno a 
Erevan aveva proclamato lo 
sciopero generale, ma, di fat
to, l'intera popolazione attiva 
della capitale e svariate centi
naia di migliaia di persone 
giunte dalla provincia hanno 
disertato fabbriche e uffici 
Senna soluzione di continuila 
da lunedi sera fino a sabato 
mattina. Immagini delle mani
festazioni di giovedì e venerdì 
scorsi si sono potute vedere 
domenica, qui a Mosca, dopo 
che una cassetta televisiva In 
bianco e nero - girata da un 
dilettante - e arrivata al corri
spondente della catena ame
ricana Abc. Confermano le 
voci che si erano diffuse fin da 
martedì scorso: di almeno 
mezzo milione di persone che 

riempivano letteralmente tut
to il centro di Erevan. La svol
ta ha cominciato a delinearsi. 
seppure ancora confusamen
te, nella serata di venerdì, do
po che il membro supplente 
del Politburo Vladimir Dol-
ghlkh, Inviato nella zona per 
gestire la crisi, aveva letto un 
messaggio di Gorbaciov ai po
poli delle repubbliche armena 
e azerbajgiana, invitando alla 
calma e lasciando intrawede-
re una disponibilità del centro 
moscovita a prendere in esa
me la rivendicazione della 
maggioranza armena di Na-
gomo-Karabakh. Durante la 
stessa giornata di venerdì II se
gretario generale del Pcus 
aveva ricevuto al Cremlino 
due noti intellettuali armeni, 
ascoltando da loro un reso
conto delia situazione e dan
do assicurazione che la dire
zione del partito avrebbe esa
minato Il problema In tempi 
rapidi. I due - lo scrittore Zori 
Balajan e la poetessa Silvia 

A Panama dopo la destituzione del presidente Del Valle 

Noriega esce vincitore dalla crisi 
ma il paese è paralizzato 
Situazione calma ma confusa a Panama, dopo la 
destituzione del presidente Del Valle. All'interno, 
nonostante l'Inizio della serrata proclamata da im
prenditori e Commercianti, sii ultimi avvenimenti 
sembrano aver rafforzato le posizioni antlmperlall-
ste di Noriega e del militari. Ma In campo Interna
tionale esistono ormai due Panama. E il paese 
resta preda di una paralisi senza via d'uscita. 

0 * 1 NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

I CITTA DI PANAMA. «Ilpre- le, Ieri, era trionfalmente en-
ildenle sono lo», va solenne
mente proclamando Eric Ar
turo Del Valle. Lo ha ripetuto 
Ieri dall'Ignoto rifugio (la base 
aerea Usa di Howard, secon
do la stampa locale) dove da 
sabato ha stabilito II suo 
•quartier generale». E lo aveva 
detto a noi venerdì sera, rice
vendo nella sua abitazione 
quel giornalisti che, senza dif
ficoltà, avevano superato una 
vigilanza massiccia ma discre
ta. «Il voto dell'Assemblea Na
zionale e Incostituzionale. Le 
accuse formulate contro di 
me tono Incostituzionali. Il 
nuovo presidente è Incostltu-

Sornile, lo sono, a tutti gli el
iti, l'unico capo dello stato 

panamense. Aspetto sereno II 
verdetto del popolo». 

Belle e nobili parole, che 
eerto sarebbero risultale più 
convincenti se la porta attra
verso cui Del Valle tanto tena
cemente rifiuta oggi di uscire, 
non fosse la stessa per la qua-

trato benignamente condotto 
per mano proprio dal genera
le Manuel Antonio Noriega. 
Era II settembre del 1985. Del 
Valle sostituiva Ardito Barlet
ta, reo di aver ventilato la pos
sibilità di una inchiesta sulla 
morte di Hugo Spadafora, una 
delle presunte vittime delle 
molte vendette dell'«uomo 
forte» di Panama. Barletta, a 
sua volta, era diventato presi
dente nell'84, grazie ad una 
frode elettorale. 

Ma non c'è solo la storia a 
togliere credibilità alle enfati
che dichiarazioni di Del Valle. 
Anche la cronaca spicciola 
sembra dargli Iorio. Persino il 
suo partito, repubblicano, ha 
rifiutato di seguirlo nel suo re
pentino cambio di bandiera. E 
venerdì, per raggiungere la 
sua casa, i giornalisti avevano 
attraversato una citta che ben 
al sarebbe poluto definire 
tranquilla se non fossero av
vertibili la paura e l'Incertezza 

che dominano questi lunghi 

SlomI di crisi. Nessuna traccia 
el «sostegno popolare» che 

Del Valle aveva retoricamente 
Invocato. 

Nelle ore successive alla 
crisi, In verità, le uniche mani-
lestazionl sono state quelle 
che, soprattutto nel quartieri 
popolari, si sono schierate a 
sostegno del militari. Venerdì 
pomeriggio almeno ventimila 
persone Tanno affollato la ca
serma centrale delle forze di 
difesa, per accompagnare 
quindi l'auomo forte» fino al 
balcone del palazzo presiden
ziale dove, ha spettacolar
mente levato al ciclo il brac
cio di Solls Palma, Il nuovo 
presidente. 

Oli ultimi avvenimenti sem
brano, In effetti, aver più raf
forzato che Indebolito Norie
ga. La escalation dell'inter
vento americano ha apparen
temente solidificato, al di l i 
del fronte sempre compatto 
delle Ione armate, anche II 
suo traballante sistema di al
leanze sociali. I sindacati e le 
organizzazioni contadine si 
sono schierati dalla sua parte. 
I dipendenti pubblici sono 
tornati a (are massicciamente 

auadrato attorno alia «eredità 
I Torriios». Non c'è dubbio: 

dentro II paese, oggi, é lui ad 
avere l'Iniziativa, mentre la 
«cruzada civilista», nonostan
te il crescendo delle accuse 
contro Noriega, sembra aver 

perduto lo slancio e la presa 
del mesi estivi. E ciò non solo 
per la repressione d i e l'ha 
colpita. La serrata di tutte le 
attività economiche procla
mata a partire da Ieri dalle as
sociazioni degli Imprenditori 
e dalla Camera di Commer
cio, appare, In effetti, assai più 
come un surrogato della ca
paciti di mobilitazione perdu
ta che - come afferma Hum-
berto Preste», uno del leader 
della «Cruzada» - «l'ultima 
spallata ad un regime mori
bondo». 

ieri mattina tuta I trasporti 
funzionavano tenia eccezioni 
e molti negozi avevano rego
larmente aperto. E ancora 
Sireste per una valutazione de-
inltlva, ma la «rivoluzione del

le Mercedes Beni», come 
qualcuno l'ha chiamata, sem
bra pagare, alla lunga, l'assen
za di vere radici popolari, la 
subordinazione alla logica 
delle vecchie oligarchie e del 
predominio Usa. 

Diversa la situazione se si 
spinge lo sguardo oltre I confi
ni. Tra le molte cose dette da 
Del Valle, Infatti, una almeno 
appare davvero convincente: 
l'appello alla «solidarietà in
temazionale». Fuori dal paese 
sembrano ormai esistere due 
Panama. Gli Stati Uniti conti
nuano ovviamente a ricono
scere Del Valle. A Washington 
la riunione straordinaria del
l'Organizzazione degli Stati 
Americani è cominciata saba-

Kaputikian - avevano avuto 
una conversazione di un'ora 
con Gorbaciov e un altro lun
go colloquio di circa tre ore 
con AIcksandr Jakovlev, 
membro della segreteria del 
Comitato centrale e del Poli
tburo del Pcus. Tornati a Ere-
ven nella stessa nottata a bor
do di un aereo speciale, si era
no rivolti sabato mattina ai 
manifestanti, Insieme al presi
dente dell'accademia armena 
delle scienze, Ambarzumian. 
L'effetto delle loro assicura
zioni è slato risolutivo per la 
sospensione delle agitazioni. 
Una sospensione, tuttavia, 
temporanea e condizionata, il 
comitato di lotta avrebbe in
fatti accettato di soprassedere 
fino al 26 marzo, in attesa di 
verificare la disponibilità della 
direzione del partito all'esame 
concreto della rivendicazione 
degli armeni. Gorbaciov - lo 
ha riferito Balajan ai manife
stanti - avrebbe detto scher
zosamente di essere stato «pu

gnalato alla schiena» e avreb
be aggiunto: «Siete per la pe-
restrojka, ma la applicate in 
modo piuttosto intransigente. 
Dovete darci il tempo di cam
biare le cose».. Sempre nella 
serata di venerdì si era riunito 
il Plenum del Comitato cen
trale armeno, che aveva ap
provato una risoluzione in sei 
punti contenente, tra l'altro, la 
costituzione di una specifica 
commissione di studio per l'e
same del problema del Nagor-
no-Karabakh. La tv armena -
dove i giornalisti avevano mi
nacciato di entrare anch'essi 
in sciopero se non fossero sta
te mandate in onda immagini 
della protesta popolare - ave
va ripreso a lavorare regolar
mente dopo che la richiesta 
era stata esaudita. E a Mosca 
era giunta conferma, dalle pa
role di uno dei redattori del 
locale «Kommunist», che II bi
lancio degli scontri nel Nagor-
no-Karabakh era stato di due 
morti (pare azerbaigiani) e di 
16 feriti di nazionalità armena. 

lo con sei ore di ritardo per la 
presenza, ancora Irrisolta, di 
due rappresentanti panamen
si contrapposti. Ma, soprattut
to, Il caso Panama è calato 
con effetU laceranti su quel 
difficile processo di Integra
zione latino-americana che, 
negli ultimi anni, è andato svi
luppandosi attorno ad alcune 
questioni di fondo, innanzitut
to la crisi centroamericana. 
Oli otto ministri degli Esteri 
dei gruppi di Contado» e di 
Appòggio, riuniti a Cartagena, 
hanno salomonicamente de
ciso di sospendere la parteci
pazione di Panama alle di
scussioni fino al chiarimento 
della situazione. Una soluzio
ne interlocutoria che masche
ra, molto probabilmente, pro
fonde divisioni interne. Se 
dunque, come è probabile, tra 
gli obiettivi dell'iniziativa be
nevolmente suggerita a Del 
Valle dal sottosegretario Eliot 
Abramas c'era anche quello 
di frenare le Iniziative unitarie 
dei paesi dell'America latina, 
un successo lo ha, almeno 
parzialmente, raggiunto. Die
tro la realtà effimera del trion
fo di Noriega, sta ora agoniz
zando un paese schiacciato 
nella progressiva radicalizza-
zlone dello scontro tra due 
controsensi contrapposti: da 
un lato la sovranità senza de
mocrazia rappresentata da 
Noriega e, dal) altro, la demo
crazia senza sovranità propu
gnata dalla «Cruzada civilista». Il generale Noriega agita una bandierina rispondendo al saluto del 

seguaci presso il quartier generale delle forze armate 

Reagan è 
un «imbranato» 
dice il sindaco 
di New York 

Edward Koch, primo cittadino di New York, ha rimprove
ralo al presidente Ronald Reagan di non avere polso per 
quanto riguarda la lotta alla droga. «Il presidente non agi
sce da comandante in capo - ha dichiarato ieri durante un 
intervento televisiuvo - o almeno si comporta da Imbrana
to». L'episodio specifico che ha indignato Koch, nella foto, 
è stato l'assassinio, avvenuto venerdì scorso, di un giovane 
poliziotto newyorchese da parte di un sicario pagato vero
similmente da un boss della droga. Il sindaco ha affittato 
un'intera pagina del New York Times e ha fatto pubblicare 
la foto della vittima insieme ad un invito, diretto ai lettori, 
a inviare dei telegrammi a Reagan per chiedergli di so
spendere gli aiuti a Messico, Panama, Bahamas, Haiti, Pa
raguay, Colombia e ogni altro paese che alimenta il merca
to statunitense degli stupefacenti. 

Afghanistan, 
sessione decisiva 
del negoziati 

Una delegazione pakistana 
è partita Ieri da Islamabad 
per Ginevra per quella che 
potrebbe essere la sessione 
conclusiva del colloqui di 
pace sull'Afghanistan men-
tre il governo pakistano ha 

•"•—•••••••—•••••••• intensificalo l'azione diplo
matica per assicurarsi il massimo consenso possibile alla 
sua posizione. Domani la delegazione Inlzlera a mettere a 
punto gli ultimi particolari per il ritiro delle truppe sovieti
che nei colloqui indiretti col governo di Kabul. Intanto il 
ministro degli esteri sovietico Shevardnadze ha avuto un 
lungo colloquio con Abudl Wakll, ministro degli esteri 
afghano, che ha fatto sosta a Mosca durante il suo viaggio 
a Ginevra. 

Senegal 
Arrestati 
due leader 
dell'opposizione 

Situazione molto tesa In Se
negal durante gli scrutini 
delle elezionipresldennziali 
i cui risultati parziali sono 
favorevoli al presidente 
uscente Dloul. Disordini so
no siati sengalati in molti 
centri e nella capitale, il go

verno ha dichiarato lo stato d'emergenza mentre II princi
pale candidato dell'opposizione, Abdoulawe Wade. è sta
to arrestato unitamente, secondo quanto affermano lonti 
d'agenzia, ad Ousmane Ngom, 'numero due' dei partilo. I 
disordini sono iniziati poco dopo la divulgazione del primi 
risultati elettorali che davano vincente Dlouf con oltre il 70 
per cento dei suffragi. Nel Paese è stato Indetto il coprifuo
co mentre In alcuni casi sino stati fatti Intervenire carri 
armati per sedare I disordini. 

Il presidente della Repub-
blicaa centraficana, Andre 
Kolingra, ha commutato 
nei lavori (orzati a vita la 
sentenza capitale contro 
Jean Bedel Bokasaa, secon
do quanto ha reso noto ieri 
radio Bangui. BokatM, 6T 

anni, ex sergente dell'esercito autoproclamatosl imperato
re, era stato condannato * morte il 12 giugno dello scorto 
anno per avere commesto orrendi crimini durante 1 13 
anni del suo governo. 

Nuove, pesanti accuse po
lacche alle autorità Italiane 
e occidentali in merito • 
decine di migliala di prigio
nieri di guerra italiani che 
sarebbero stati uccisi dalla 
Wermacht a Deblln e in nu-

•"""•••••""••••"•••••••••••••••••* merosi altri campi durante 
la seconda guerra mondiale. In un'intervista al quotidiano 
del partito «Trybuna Ludu», il presidente della «commistio
ne centrale per I crimini nazisti», Kazlmierz Kakol, ribadi
sce Infatti che «gli organi ufficiali italiani sapevano da oltre 
venti anni almeno la sorte di 37mila prigionieri di guerra 
uccisi dai tedeschi a Deblin ed in altri campi in territorio 
polacco. Ma - dice Kakol - la politica «ha avuto la meglio 
sulla giustizia». 

BlISl l e D l l k a k l S " vicepresidente George 
. j „ " „ Bush peri repubblicani e U 
Vincono governatore del vicino Mas-
nel Maine sachusetts Michael DukaWs 
••ci manie peri democratici ti sono fa

cilmente imposti durante I 
giorni di (ine settimana nel 

"•"•••••••""•^"••••"""^ «caucus» dello Stato del 
Maine In cui sono stati scelti i candidati per le elezioni 
presidenziali americane di novembre. Se le due vittorie 
non hanno destato sorpresa ed erano largamente sconta
te, imprevista è stata invece l'affermazione, in uno Stato 
dove la popolazione di colore è una piccola minoranza, 
del reverendo Jesse Jacskon, finito in seconda posizione 
tra i candidati democratici 

VIRGINIA LORI 

Commutata 
in lavori forzati 
la pena di morte 
contro Bokassa 

Nuove accuse 
all'Italia 
per Deblin 

Mitterrand 
«Riarmo 
nucleare? 
Non serve» 
• I PARICI. Il presidente 
francese Francois Mitterrand 
e contrarlo a un ammoderna
mento degli attuali arsenali 
europei a corto raggio che 
non sono stali compresi dal
l'accordo Usa-Urss sullo 
smantellamento degli euro
missili. La cosa più urgente 
Rer la sicurezza dell'Europa, 

a detto II presidente france
t e , è «negoziare l'equilibrio 
delle forze convenzionali». 
Aumentare gli armamenti, ac
cordando priorità alle armi 
nucleari a corto raggio, se
condo Mitterrand sarebbe 
•paradossale e Inopportuno». 
La dichiarazione di Mitter
rand, resa al quotidiano fran
cete «Ouest-France», giunge 
alla viglila dell'ottavo vertice 
della Nato, al quale partecipe
rà anche Reagan. Mitterrand 
ha detto che «un problema 
politico fondamentale» resta 
quello dell'altegglamento de
gli Usa verso l'Europa. Miller-
rad ha detto che «se la presen
za di 3'IOrnila soldati Usa In 
Europa non è più un elemento 
di dissuasione In una strategia 
che non è più realmente dis
suasiva, ciò non toglie che es
sa possa essere determinante 
perche nessuno possa conto-
re tu un dislacco tra gli Usa e 
gli alleali occidentali». 

Ulster 
Esplode 
auto-bomba 
Due morti 
m BELFAST, Almeno due 
persone sono rimaste uccise 
dallo scoppio di una bomba in 
una piccola località rurale 
dell'Ulster, cento chilometri a 
sud di Belfast. L'ordigno col
locato all'interno di un furgo
ne, risultato rubato, è esploso 
nei pressi di una [attorìa. Alcu
ni corpi - è stato raccontato 
dalle autorità - erano stati let
teralmente *fatti a pezzi». Se
condo gli inquirenti i respon
sabili potrebbero essere miti-
tanti dell'Ira, poiché quella 
zona è un loro «campo d'azio
ne*. Non si esclude che lo 
scoppio sia avvenuto a causa 
del cattivo funzionamento del 
congegno a tempo. La bomba 
sarebbe esplosa prima dell'o
ra voluta e forse nel luogo 
sbagliato, Forse addirittura In 
mano a chi la stava fabbrican
do. La deflagrazione, «di in
credibile violenza», è avvenu
ta nel villaggio di Crossman-
glen. Al momento dello scop
pio era da poco passato mez
zogiorno. Per tutta la giornata 
le squadre di soccorso e gli 
artificieri hanno Ispezionato l 
luoghi «con la massima pru
denza per il timore di trappole 
e congegni a tempo». 

— ^ ^ ^ — Sarà più giovane, più agile, meno coinvolto nella gestione economica 
Appello di Zhao all'Assemblea 

In Cina un governo tutto nuovo 
Più giovane, più agile, meno coinvolto nella ge
stione diretta dell'economia; questo è il profilo 
del nuovo governo disegnato da Zhao Ziyang in 
una intervista ad un quotidiano giapponese. Non 
ci saranno più incarichi a vita, ha detto il segreta
rio del Pcc confermando la linea del rinnova
mento e del ringiovanimento decisa al XIII Con
gresso del partito. 

DALLA NOSTBA CORRISPONDENTE 

LINA TAMBUCHINO 

• • PECHINO. Alla vigilia del
la prima seduta della nuova 
Assemblea nazionale, prevista 
per 11 25 marzo, il segretario 
del Pcc ha mandato, con bru
tale franchezza, un messaggio 
molto esplicito. 1 nuovi diri
genti - dal capo dello Stato al 
membri del governo - do
vranno essere nominati senza 
dimenticare che la scelta del 
XIII congresso comunista è 
stata quella de) rinnovamento 
e del ringiovanimento dei 
quadri. Non esisteranno più 
•incarichi a vita». Il XIII con
gresso, nell'ottobre scorso, 
aveva già operato un sostan
ziale avvicendamento, natu
ralmente lasciando aperta la 
partita del governo, rinviata, 
appunto, a questo marzo. £ la 

nettezza della frase di Zhao la
scia presumere che in questi 
mesi, dall'ottobre ad oggi, il 
percorso del rinnovamento 
non sia stato tutto rose e fiori. 

Ma il segretario del Pcc è 
stato esplicito anche su un al
tro punto: il nuovo governo 
sarà più agile, dei ministeri sa
ranno aboliti, altri saranno ac
corpati, qualche altro sarà 
creato ex novo, non sarà più il 
centro a coinvolgersi diretta
mente nella gestione pratica 
della economia. Saranno le 
imprese a fare da sole, il go
verno si preoccuperà essen
zialmente di garantire la cor
nice «macroeconomica». Na
turalmente Zhao non ha di
menticato di essere il più con
vinto assertore della necessità 

di tenere distinti poteri e fun
zioni del partito e del gover
no. Ha perciò annunciato un 
Comitato centrale che, alla vi
gilia della Assemblea naziona
le, discuterà 1 nomi per il nuo
vo governo. Ma questo Comi
tato centrale farà solo delle 
«proposte* e sarà l'Assemblea 
a decidere e scegliere in piena 
autonomia. Nessuno però 
ignora che le scelte detta As
semblea diranno se la linea ri
formatrice che Zhao porta 
avanti è riuscita ad imporsi 
pienamente o se Invece sono 
rimasti dei coni d'ombra ine
spugnabili. Dovrà essere infat
ti l'Assemblea a preparare II 
nuovo piano economico (e 
quindi ad accettare o meno 
l'enfasi che Zhao sta ponendo 
sullo sviluppo delle zone co
stiere tanche a costo di pro
vocare squilibri nel paese»), a 
varare la legge sulle imprese 
che tanta discussione sta pro
vocando, a ristrutturare l'inte
ro apparato statate secondo i 
nuovi criteri dì responsabilità, 
efficienza, a portare avanti il 
lavoro per la riforma politica, 
etc... 

Ma Zhao dovrebbe stare 
tranquillo, perchè la nuova 

Assemblea, ì cui tremila mem
bri sono stati eletti nelle pro
vince durante questi ultimi 
due mesi, è già essa stessa il 
risultato di ringiovanimenti e 
novità molto interessanti. Per 
la prima volta, piccolo passo 
sulla strada della «riforma po
litica», si è votato con liste 
•aperte», con un numero dì 
candidati più alto rispetto al 
numero di quelli che doveva
no essere eletti. Nel sistema 
cinese, l'elezione non è diret
ta e universale, ma avviene se
guendo il criterio in base al 
quale l'organismo inferiore 
seleziona i membri di quello 
superiore. Stavolta però que
sta selezione ha dato, appun
to, delle possibilità di scelta 
prima Inesistenti. In più, era 
anche possibile per dieci 
«elettori» mettersi insieme e 
proporre un candidato diver
so da quelli presentati ufficial
mente. I risultati sono stati in
teressanti: si è abbassata l'età 
media, è aumentato il numero 
dei rappresentanti delle mino
ranze, è cresciuta la percen
tuale femminile, hanno avuto 
più spazio i non comunisti, c'è 
stato un miglioramento del li
vello medio di istruzione, so

no stati eletti attori (da Lisa 
Wang, star della Tv di Hong 
Kong, a Ying Ruocheng, diret
tore del carcere in «L'ultimo 
imperatore»), scrittori, uomini 
di teatro. Nelle Forze armate, 
che hanno naturalmente elet
to Deng Xiaoping, addirittura 
l'82 per cento è di prima no
mina ed è salito al 40 per cen
to il numero di coloro che 
hanno meno di 55 anni. 

L'elezione dei deputati al
l'Assemblea nazionale ha 
coinciso con la nomina - an
che questa a voto segreto e su 
liste aperte - dei gruppi diri
genti delle assemblee e del 
governi locati, Di questi, il 40 
per cento è di nuova nomina, 
il 26 per cento - rispetto al 
precedente 18,4 - ha meno di 
50 anni, e quattro governatori 
di provincia non sono nem
meno membri del Ce comuni
sta. E ì figli riscattano l padri: a 
Henan vicegovernatore è sta
to eletto Liu Yuan, figlio del 
defunto Liu Shaoqi. 

Insomma, nella sterminata 
realtà locale cinese le cose 
sono cambiate e ora si tratta 
di vedere quanto questo cam
biamento sarà in grado di pe
sare a Pechino 

Polemiche sulla Pravda 
«Amichevolmente dissuasi» 
dal mettere in scena 
un'opera teatrale su Lenin 
m MOSCA. Le «stroncature» 
ideologiche del lavoro teatra-
le di Mikhail Shatrov, «Oltre, 
oltre, oltre», hanno bloccato 
la messa in scena della «piè
ce» in alcuni teatri di provin
cia, protesta un gruppo di re
gisti, attori e commediografi 
sovietici in una lettera pubbli
cata ieri dalla «Pravda». 

I firmatari della lettera, tutti 
esponenti di primissimo piano 
del teatro ufficiate sovietico, 
come Kirill Lavrov, Mikhail 
Ulianov, Gherghi Tovstono-
gov. Oleg Efremov ed altri, 
scrivono che «da vari teatri dì 
provincia giungono proteste 
per il divieto di mettere in sce
na la nuova "pièce" su Lenin, 
anche se 11 divieto prende og
gi la (orma non di un ordine o 
di una sgridata, ma di una 
"forte dissuasione amichevo
le"., 

Lavrov, Ulianov ed altri 
esponenti di primo piano del 
teatro dell'Urss affermano che 
I nuovi censori «hanno raccol
to prontamente il segnale da
to dalla campagna di critiche 
nel confronti del lavoro di 
Shatrov». Essi si riferiscono 
Implicitamente all'articolo di 
tre storici apparso sulla «Pra
vda» il 15 febbraio, nel quale 
Shatrov veniva accusato di 

una Interpretazione «troppo 
disinvolta» della storia e si ta
ceva capire che la sua visione 
della storia era troppo lontina 
da quella ortodossa. 

Proprio come I dirigenti lo
cali che al posto del «coman
do» usano il metodo della 
•dissuasione amichevole', an
che gli storici hanno cambiato 
metodo e stroncano un'opera 
•non più ricorrendo alle de
nunce confidenziali eha al 
usavano spedire al superiori», 
ma «con un'espozlone pubbli
ca delle proprie ossevaiioni 
critiche», è scritto nella lette
ra. La sostanza, sottolineano 
tuttavia I Ormatali, rimane in
variata. Si traila come primi di 
•pesanti accuse politiche» e di 
•etichette ideologiche», e ciò 
«suscita un profondo allarme-
perche si tratta in fondo di un 
•ritomo al passato». 

La «Pravda» pubblica anche 
un commento nel quale espri
me il proprio disaccorda con 
le tesi della lettera e fa presen
te che non si tratta allatto di 
un ritomo ai sistemi di una 
volta perché proprio nel mo
mento in cui «l'mtalllgherutla 
artistica va trattata coni! mas
simo rispetto», anche «l'opi
nione pubblica ha il diritto di 
esprimere liberamente I pro
pri giudizi su un'opera d'arte». 
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